
 

 
 

PREMESSA 
 

In Italia lôAsilo Nido pubblico a gestione Comunale nasce nel 1971 quando, con 
unôapposita legge (1044), lo Stato delega la gestione agli Enti locali. 
 
Per la prima volta viene fornito un servizio educativo e non solo assistenziale (vedi 
OMNI) per la fascia di età che va dai 3 mesi ai 3 anni. 
 
Nel Comune di Venezia i primi Nidi nascono verso la fine degli anni Settanta ed in 
questo periodo viene aperto anche il Nido ñGirotondoò che essendo lôunico per il 
litorale di Cavallino-Punta Sabbioni, inizialmente, ¯ stato utilizzato dallôutenza non 
come servizio educativo, bensì come supporto alle mamme lavoratrici. 
 
Piano piano ¯ cambiata la mentalit¨ e la visione dellôAsilo Nido e oggi possiamo 
dire che questi è inserito perfettamente nel contesto dei Servizi primari del litorale. 
 
Dal 2001 (dopo la separazione dal Comune di Venezia) il Nido è gestito 
interamente dal Comune di CavallinoïTreporti e mantiene la sua stessa funzione 
e organizzazione. 
 
Nel Settembre 2006 lôAsilo-Nido ¯ stato gestito dallôIstituzione ñC.R.E.S.C.O.ò. 
LôIstituzione era una struttura strumentale di riferimento del Comune per lôesercizio 
dei servizi educativi di sua competenza che si inseriva in una programmazione 
coordinata dallôAmministrazione Comunale. 
 
Da Settembre 2010 lôintera gestione dellôAsilo Nido ¯ tornata allôAmministrazione 
comunale di CavallinoïTreporti. 
 
LôAsilo Nido Girotondo è stato riconosciuto servizio di qualità e pertanto è stato 
accreditato per il suo esercizio. Il controllo per lôaccreditamento avviene ogni tre 
anni. Attualmente ha ricevuto lôaccreditamento dalla Regione Veneto nei trienni 
2011/2014, 2014/2017 e 2017/2020. 
 
Il 2020 ¯ lôanno della pandemia da SARS-CoV-2 e per contenere la diffusione del 
virus lôAsilo Nido è stato chiuso da Marzo a Giugno. Durante questo periodo il 
personale ha mantenuto i contatti con i bambini iscritti grazie alla Didattica a 
Distanza (DaD).  
Al termine del lockdown generale che ha fermato lôItalia intera, sulla base delle 
linee guida nazionali e regionali, sono stati definiti i protocolli di sicurezza per 
permettere lôapertura del Nido nel mese di Luglio (Centro Estivo), e 
successivamente a Settembre per lôanno educativo 2020-2021. 
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Tutto il Piano educativo annuale è stato ridefinito sulla base delle rigide istruzioni 
operative descritte nel protocollo. 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
Il tempo e lo spazio sono due concetti cognitivi molto importanti perché 
permettono lôorganizzazione della realt¨.  
Il bambino non ha inizialmente i concetti dellôoggi, dello ieri, del domani o del 
vicino e del lontano così come li concepiamo noi adulti, ma lo spazio ed il tempo 
sono concepiti in modo instabile e soggettivo. 
La conoscenza di essi e la loro sperimentazione avviene durante i momenti di 
gioco e lôAsilo Nido offre stimolazioni adeguate per promuoverli. 
 
 
 
 
 
 

 

 
LO SPAZIO 

 

 
Lo spazio se organizzato e strutturato in modo adeguato diviene strumento utile 
per la crescita dei bambini, li aiuta nei processi dôapprendimento e di sviluppo 
psicomotorio.  Può offrire le condizioni affinché i bambini compiano le loro 
esperienze in un ambiente sicuro, piacevole, rassicurante e familiare. 
Lo spazio non è astratto, è il risultato di chi lo abita, non è neutro, trasmette valori 
ed idee di chi lo vive. 
Perciò lo spazio di un servizio educativo deve essere ñpensatoò per il bambino e 
organizzato secondo precise finalità. 
 
I nostri obiettivi sono: 
 
      Spazio accogliente, che rassicura e che stimola lôesplorazione e le    

scoperte. 
 

Per raggiungere questi obiettivi abbiamo lavorato sui seguenti aspetti: 
 

- Strutturazione dei singoli spazi; 
- Scelta dei colori; 
- Acustica (non deve essere rumoroso); 
- A misura del bambino; 
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- Adeguato al numero di bambini che contiene; 
- Privo di pericoli; 
- Con adeguati abbellimenti. 

 
Gli spazi presenti nel Nido, in base alla loro funzione:  
 

¶ Gli spazi-attività sono dedicati al gioco, strutturati in centri di interesse e 
atelier adeguati allôet¨ dei bimbi, in relazione allo sviluppo psicologico e ai 
processi di apprendimento. 

 

¶ Gli spazi di routine rispondono ai bisogni primari dei bambini. Sono quelli 
dedicati al momento del pasto, del sonno e del cambio. Durante questi 
momenti, il bambino scopre che il suo corpo è un mezzo per comunicare e 
che la soddisfazione dei suoi bisogni gli procura sicurezza e un senso 
dôefficacia personale. Cô¯ bisogno di tempi e di spazi perché i bambini 
possano fare esperienze e prendere iniziative per tentare e sperimentare. 
Ne consegue che è necessario pensare anche agli spazi di routine. In 
questi luoghi vi sono anche gli oggetti personali dei bambini: lôarmadietto, il 
lettino e il posto a tavola. 

 

¶ Gli spazi dei servizi: non sono utilizzati dai bambini ma sono necessari al 
funzionamento del Nido. Comprendono la cucina con annessa dispensa, la 
lavanderia, gli spogliatoi degli operatori, i bagni adulti e lôufficio. 

           Gli spazi di un Nido non sono abitati solo da bambini ma anche da adulti: 
educatrici, personale ausiliario, cuoca e in certi momenti, anche dai genitori, 
tecnici e amministratori. 

           Organizzare questi spazi significa creare un ambiente in cui si sta bene, ci 
si mette a proprio agio e si agevola il lavoro. 

 
 
Gli spazi dal punto di vista educativo-didattico: 
 
1) Stanze di riferimento 
 
Ogni sezione ha una stanza di riferimento che, insieme agli oggetti personali e alle 
educatrici, promuovono nel bambino lôidentificazione del sé, la valorizzazione 
dellôindividualit¨ e lôappartenenza ad un piccolo gruppo. Eô più facile sentire nostro 
uno spazio più piccolo e condiviso con poche altre persone.  
Qui si riuniscono i bambini della sezione: si fa merenda, si pranza, e si gioca. 
 

 
2) Strutturazione di centri di interesse e di atelier 
 
Le stanze attività sono state organizzate in angoli di gioco libero (i centri di 
interesse) e guidato (gli atelier). 
Il gioco libero è importante perché permette al bambino di sviluppare un proprio e 
personale percorso di crescita, che risponde a ciò che a lui in quel momento 
interessa conoscere, nel rispetto del principio educativo della valorizzazione 
dellôindividualit¨. 
Le attività guidate sono giochi proposti al piccolo gruppo di bimbi e necessitano di 
materiale non a disposizione ma dato su discrezione delle educatrici in base alle 
Unità Educative. 
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Divisione degli angoli gioco in base alla valenza psicologica primaria: 
 
Centri di interesse:  
 

Spazi simbolici 

La cucina 
La parrucchiera 

I mestieri 
Il travestimento 

Le bambole 

Spazi grosso motori 

Macrostrutture dôarredo (es. scaletta-
scivolo) 

Stanza di psicomotricità 
Salone (grande spazio libero) 

Giardino 

Spazi fine-motori 

Costruzioni di diverso tipo, orizzontali 
e verticali 

Mezzi di trasporto da ricostruire 
Piccoli animali é 

Spazi morbidi 
(per il rilassamento e 

lôascolto) 

Materassoni con cuscini 
Divano 
LIbretti 

 
 
Gli Atelier:   
 

Spazi logico 
esplorativo 

 
Attività sui tavolini: forbici, colla, 
pennarelli, incastri, puzzleé 
Giochi con lôacqua in bagno 
Specchi 

Spazio grafico-
pittorico 

 
Colori a dita, pennarelli, cereé 
verticale e orizzontale 

Spazio musicale 

 
Radio, cd e musicassette 
Strumenti musicali 
Canzoni e filastrocche 

Spazio dellôascolto e           
della ñletturaò 

 
Libri 
Burattini 

 
 
Ogni stanza è stata organizzata con più angoli gioco e con valenze psicologiche 
diverse. Nelle stanze di riferimento vi sono uno spazio morbido, uno fine-motorio, 
lo spazio per le attività logiche e simboliche, nel salone e nella stanza di 
psicomotricit¨ cô¯ lo spazio per le attivit¨ grosso - motorie. 
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Organizzazione degli spazi in tempo di Covid-19 

 

A causa dellôemergenza sanitaria, non è più possibile eseguire la rotazione degli spazi tra 

una sezione e lôaltra. 

Inoltre, si cercherà di evitare che si realizzino condizioni di utilizzo promiscuo degli stessi 

spazi da parte dei bambini appartenenti a gruppi diversi. 

Nel caso ci¸ avvenisse, gli ambienti saranno puliti prima dellôeventuale successivo utilizzo 

ed inoltre, saranno frequentemente ed adeguatamente aerati. 

Compatibilmente con le condizioni climatiche, verranno utilizzati il più possibile gli spazi 

esterni. 

Lôutilizzo dei bagni da parte dei bambini ¯ organizzato in modo da evitare affollamenti ed 

intersezioni tra gruppi diversi.  

Eô stata poi individuata lôarea idonea ad ospitare i bambini con sintomatologia sospetta, 

isolandoli dalle altre persone in attesa che vengano allontanati dalla struttura. Per questo 

compito ¯ stato individuato lôufficio.  

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sezione, Atrio, Bagno, Stanza sonno Piccoli 
Sezione, Salone, Giardino frontale 
 

Medi 

Psicomotricità, Atrio, Sezione, Giardino 
laterale 
 

Grandi 
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GLI SPAZI DEL NOSTRO NIDO 
 
 

 

 
 

Lôatrio dei Piccoli 
 
 

 
 

 
 

 
 

La Sezione dei Piccoli 
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Il salone di Medi e Grandi 
 
 
 

 
 

 
 

La sezione dei Medi 
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La sezione dei Grandi 
 

 
 

La stanza di Psicomotricità 
 

 

              
 

Gli spazi riservati alla nanna 
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I TEMPI 
 

 
I tempi dellôAsilo-Nido sono: 

- I tempi del bambino 
 
- I tempi del servizio 
 
- I tempi per il genitore 
 

 

I tempi del bambino sono collegati ai ritmi della giornata. 
Dal punto di vista psicologico, il ripetersi sempre uguale delle situazioni nella 
quotidianità, permette al bambino di acquisire quella sicurezza interiore che, nel 
futuro, gli permetterà di affrontare situazioni ben più complesse e a sviluppare la 
possibilità di prevedere ciò che succederà. 
Per lôemergenza sanitaria ¯ stato necessario riorganizzare gli orari che 
scandiscono la giornata e quelli di chiusura del servizio. 
Quotidianamente la giornata del bambino al Nido è così organizzata:  
 
PICCOLI (dai 6 ai 15 mesi) 

07.30 09.30 Accoglienza

09.30 Colazione

10.00 11.15 Attività e/o sonno

11.30 Pranzo

12.00 13.00 Gioco libero-cambio-uscita senza riposino

13.00 15.00 Sonno

15.00 15.30 Cambio-Uscita

 

MEDI e GRANDI (dai 15 ai 36 mesi) 

07:30 09:30 Accoglienza

09:30 Colazione

10:00 11:45 Attività

11:45 12:15 Pranzo

12:15 13:00 Lettura-gioco-cambio-uscita

13:00 15:00 Sonno

15:00 15.30 Cambio-merenda-uscita

 

Gli orari del Nido vanno rigorosamente rispettati per assicurare un buon 
funzionamento del servizio e della cucina, ma, soprattutto, per garantire la 
tranquillità dei bambini durante le attività di gioco. 
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Modalità organizzative della giornata al Nido secondo il protocollo Covid 

 
Accesso alla struttura 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

¶  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ai genitori e/o accompagnatori non sar¨ consentito lôingresso alla struttura, ad 
eccezione del periodo di inserimento. 
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Organizzazione della giornata e programmazione delle attività: 

 

- Accoglienza 7.30-9.30: suddivisione dei bambini nelle rispettive aree del 

salone o sezione; i bambini piccoli sono accolti nella bussola dallôeducatrice di 

riferimento e portati direttamente nella loro stanza. 

- Utilizzo del bagno a turni: Medi 8.30-9.10 

                                         Grandi 9.20-9.40 

                                         Dalle 9.10 alle 9.20 igienizzazione del bagno; 

- Dalle 9.30 alle 10.30 Medi e Grandi sono nelle proprie sezioni per lôappello, la 

merenda, le canzoni e le storie; 

- La sezione piccoli usufruisce del proprio atrio, bagno e stanza sezione 

AD USO ESCLUSIVO per tutta la giornata. 

 
- Suddivisione spazi per lôaccoglienza e per lôattivit¨: 

 

Psicomotricità-atrio-
sezione-giardino 
laterale 

Grandi 

Sezione-salone-
giardino frontale 

Medi 

 
- Utilizzo bagno prima del pranzo: Medi 11.00-11.20 

                                               + 10 minuti per igienizzazione 
                                              Grandi 11.30-11.45 segue lôigienizzazione 

- Pranzo: dalle 11.45 

- Prima uscita: dalle 12 e 30 alle 13:00 

- Utilizzo del bagno dopo il pranzo: Medi 12.10-12.35  

                                                + 10 minuti per igienizzazione 
                                                     Grandi 12.45-13.00 seguono le pulizie 
 

- Sonno: Medi nella stanza nanna 

             Grandi nella propria sezione 
 
Nota: i bambini per motivi organizzativi non vengono spogliati per andare a 
dormire.  
 

- Seconda uscita dopo il riposo pomeridiano 
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 I Medi vengono svegliati alle 14.45, usufruiscono del bagno dalle 14.45 alle 
15 ed escono dalle 15 alle 15.15. 
 
I Grandi vengono svegliati alle 15, usufruiscono del bagno dalle 15 alle 15.15 
ed escono dalle 15.15 alle 15.30. 
 

Nota: Tale organizzazione potrà subire delle variazioni in relazione a situazioni 
critiche (mancanza di personale, esigenze dei bambinié) che verranno 
opportunamente REGISTRATE nei registri quotidiani dei gruppi sezione, delle 
situazioni straordinarie di intersezione o criticità. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il bagno 

 
 
Il sonno 
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I tempi del servizio 
 

Calendario scolastico 
2020 ï 2021 

 

LôAsilo Nido ¯ aperto da Settembre a Luglio, dal Lunedì al Venerdì. 

 

Nel mese di Luglio lôAsilo Nido ¯ aperto come centro estivo, per i bambini le cui 

famiglie presenteranno domanda di frequenza. A coloro ai quali non interessa il 

servizio, non sarà richiesto il pagamento della retta, ma sarà garantito il posto per 

lôanno scolastico successivo (naturalmente in base allôet¨ dei bambini). 

 

Inizio anno scolastico: Lunedì 14 Settembre 2020 

Fine anno scolastico: Mercoledì 30 Giugno 2021 

Centri estivi: dal 1 al 28 Luglio 2021 

Le chiusure per festività obbligatoria, sulla base delle disposizioni del Calendario 

scolastico approvato dalla Regione Veneto Dgr. N. 1051 del 28 Luglio 2020, sono: 

 

¶ Venerdì  4  Ottobre 2019, Festa del Santo Patrono; 

¶ Venerdì  1 Novembre, solennità di Tutti i Santi; 

¶ Luned³ 7 e Marted³ 8 Dicembre, ponte dellôImmacolata Concezione 

¶ Vacanze Natalizie: da Giovedì 24 Dicembre 2020 a Mercoledì 6 

Gennaio  2021, compresi; 

¶ Vacanze di Carnevale: da Lunedì 15 a Mercoledì 17 Febbraio 

2021; 

¶ Vacanze Pasquali da Giovedì 1 a Martedì 6 Aprile 2020. compresi; 

¶ Sabato 1 maggio Festa del lavoro; 

¶ Mercoledì 2 Giugno festa nazionale della Repubblica. 

 

Ai genitori sarà consegnato individualmente il calendario scolastico 

dellôanno in corso. 

 

Al Nido sono ammessi bambini sino ai 3 anni. 

Ai bambini che compiono i 3 anni dopo il 31 Dicembre, è consentito   

completare lôanno di frequenza. 

Nel caso in cui il bambino venisse ritirato prima dei 3 anni, le dimissioni vanno 

comunicate per iscritto allôAmministrazione il mese precedente a quello della 

data in oggetto.  

 

I tempi per i genitori 

 

Essi inizialmente sono scanditi dallôevolversi dellôinserimento, i cui tempi indicativi 

sono: 

 

 1. Il primo giorno dalle 10.00 alle 11.00 circa, (nella sezione dei piccoli gli orari 

possono essere diversi) con la presenza di un familiare che si dovrà rendere 

disponibile almeno per 15 giorni. 
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 2. Gradualmente lôorario di permanenza al Nido si prolungher¨, tenendo conto 

della risposta del bambino.  
 

 3. Al momento opportuno il bambino mangia con il genitore al Nido. 

 

 4. Il sonno pomeridiano ¯ consigliato dopo circa un mese dallôinizio 

dellôinserimento (quando il bambino è sereno durante la mattinata). 

  

 

Finito lôinserimento lôentrata al Nido sar¨ dalle 7.30 alle 9.30, lôuscita dopo il 

pranzo avverrà dalle 12 e 30 alle 13:00, lôuscita dopo il sonno ¯ dalle 15.00 alle 

15.30. 

 
Per evitare momenti di assembramento lôentrata e lôuscita sar¨ 

scaglionata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Il personale presente al Servizio è il seguente: 
 

1. Personale con funzione educativo-assistenziale; 

2. Personale addetto ai servizi; 

3. Personale con funzione di consulenza psicopedagogica (a cadenza settimanale, 

circa); 

4. Personale addetto ai compiti amministrativi. 
 

PERSONALE CON FUNZIONE EDUCATIVA-ASSISTENZIALE 
 

Le educatrici del Nido al momento dellôassunzione sono in possesso dei titoli di 

studio previsti dalla normativa vigente e precisamente titoli che permettano 

lôoperato professionale a favore dei bambini di 12-36 mesi.  
 

Funzioni: 

 

- Promuove e stimola la vita di relazione e le attività educative; 

- Rappresenta una guida e un modello; 

- Soddisfa i bisogni peculiari dei bambini; 

- Media tra realtà e bambino; 
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- Crea un clima di benessere dove bambini ed educatori stiano bene assieme; 

- Predispone la programmazione educativa specificando obiettivi, contenuti, 

metodi, mezzi e verifiche per la valutazione, sia per quanto riguarda le attività 

specifiche del Servizio che per quelle inerenti allôintegrazione e allôaccoglienza; 

- Stende le Unità educative; 

- Favorisce occasioni di colloqui individuali con i genitori per promuovere la 

corresponsabilità educativa; 

- Migliora la propria professionalità partecipando a momenti di formazione ed 

aggiornamento; 

- Opera in spirito di équipe con gli altri operatori del Servizio, partecipando a 

momenti di coordinamento settimanale o quindicinale; 

- Verifica e valuta costantemente il proprio operato e quello globale del Servizio. 

 

PERSONALE ADDETTO AI SERVIZI  
 

Il titolo richiesto ¯ quello di addetto allôassistenza o di licenza scuola media inferiore 

e possibile esperienza nel settore. 

 

Funzioni: 

 

- È responsabile dellôigiene e della pulizia dei locali e del materiale di arredo e 

didattico; 

- Collabora con lôeducatore nel momento delle norme igieniche per i bambini; 

- Collabora con lôeducatore nei momenti dellôaccoglienza, della colazione, 

pranzo e merenda; 

- Partecipa ad alcuni incontri programmati con le educatrici. 

 

PERSONALE CON FUNZIONE DI CONSULENZA  

PSICOPEDAGOGICA 
 

In possesso della laurea specialistica in psicologia (con relativa iscrizione allôalbo), 

in pedagogia e in sociologia. 
 

Funzioni: 

 

- Offre consulenza didattico-educativa di tipo psico-pedagogico agli educatori e 

collaboratori; 

- Offre consulenza psico-pedagogica ai genitori che ne facciano richiesta; 

- Promuove incontri formativi e di aggiornamento in itinere agli educatori e altro 

personale; 

- Organizza incontri formativi per i genitori ed i nonni, avvalendosi anche di altre 

figure professionali, secondo lôottica dellôeducazione permanente; 

- Coordina lô®quipe degli educatori; 

- Garantisce la supervisione della programmazione educativa, la sua 

organizzazione in Unità educative e la loro effettiva attuazione; 

- Stimola momenti di raccordo con i servizi tradizionali del territorio, secondo un 

progetto di continuità verticale e/o orizzontale; 
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- Verifica e valuta il Servizio in collaborazione con gli educatori. 

 

PERSONALE ADDETTO AI COMPITI AMMINISTRATIVI 
 

Presso la sede comunale in via Concordia 27, loc. CaôSavio.  

 

¶ Responsabile del servizio: Dott.ssa Renata Enzo 

 

¶ Ufficio Scuola: Sig.ra Annamaria Vian 

Tel: 041/2909726 

Lôufficio riceve solo su appuntamento. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
LôAsilo Nido dispone di una consulente psicopedagogica: la Dott.ssa Manuela 
Rugolotto. 
 
Questo Servizio si rivolge a: 

 

- I genitori 

- Le educatrici 

- I bambini 

 

Esso, infatti, nasce come risposta agli innumerevoli dubbi e alle conseguenti 
ansie, che sorgono ad ogni genitore nel rapporto quotidiano col proprio figlio.  
È un supporto pedagogico-didattico per le educatrici, sia per i momenti di 
programmazione, sia per quelli di verifica-valutazione e formazione, sia per una 
maggiore comprensione educativa dei singoli bambini. 
 
Per questo il Servizio propone: 
 
1. Coordinamento e supervisione dellôoperato delle educatrici; 

2. Colloqui individuali con genitori previo appuntamento; 

3. Incontri formativi per genitori ed educatrici; 

4. Osservazioni sistematiche dei comportamenti e degli atteggiamenti dei singoli 

bambini, su indicazione delle educatrici; 
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5. Coordinamento e supervisione di Progetti, quali la continuità educativa 

verticale; 

6. Eventuali colloqui con le insegnanti della scuola dellôInfanzia, per situazioni 

specifiche, per il progetto di continuità educativa; 

7. Compiti di indirizzo e sostegno tecnico al lavoro delle educatrici, anche in 

rapporto alla loro formazione permanente; 

8. Promozione della qualità del servizio; 

9. Monitoraggio e documentazione delle esperienze; 

10. Sperimentazione di soluzioni innovative; 

11. Raccordo tra i servizi educativi, sociali e sanitari; 

12. Collaborazione con le famiglie e la comunità locale anche al fine di promuovere                                                      

la cultura della prima infanzia. 

 

*A causa dellôemergenza sanitaria tutti gli incontri con la Dott.ssa Manuela 

Rugolotto avverranno in forma telematica. 

        

REFERENTE SCOLASTICO PER COVID-19 
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